
! Il primo è stato Giuseppe, li-
vrea verde da servitore. Ma a
che serve un maggiordomo
senza padrone? Ecco, allora,
comparire il marchese Filip-
po, la consorte Tersilla e la
marchesina Dorilde. La quale
si è fidanzata con Edoardo,
sciupafemmine che corteggia
pure la castellana Gaudenzia.
Ogni maniero che si rispetti
ospita un fantasma: nel no-
stro caso Bouganville, evoca-
to dal sensitivo Serafino. Il mi-
crocosmo comprende anche
lo scienziato Leonida, la gior-
nalista Ginetta, il mendicante
Pitòc e la moglie di Giuseppe,
la servetta Marietta. Non pos-
sono mancare i custodi della
legge e della morale, il briga-
diereSalvatoreedonDino.Ec-
coli i 14 burattini di Rosalia
Manasse, 83 anni ben portati,
maestra felicemente in pen-
sionenella casadiSalò incom-

pagnia dei suoi personaggi.
Rosalia, in verità, è nata a Vo-
barno, poi siè trasferita coi ge-
nitori a Torino dove per 25 an-
niha educatocentinaiadi sco-
lari. Come figli suoi, al pari
(fatte le proporzioni) dei bu-
rattini usciti dalle sue mani e
dalla sua fantasia.

Scolpiti. «In realtà - racconta -
sono stati loro, i personaggi,
ad imporsi e a comandare. È
come se mi avessero chiesto
di essere scolpiti e messi in
scena». Galeotto fu Giuseppe,
regalatoaRosalia daunanipo-
te. «Ho pensato che non pote-
vo lasciarlo solo, e così, uno
dopo l’altro, sono nati gli altri
13». Da lei modellati nei tron-
chi di pioppo, saldi alle radici,
tagliati dai contadini. «Visi
scolpiti senza dare loro una fi-
sionomia perfetta, perché
quella è una caratteristica del-
le marionette», spiega Rosa-
lia. Quindi dipinti e vestiti se-
condoil ruolo.Rosalia davalo-
ro anche la voce, «difficile
quando bisognava fare il tono
virile».Sì, perché,dopo la pen-
sione, negli anni ’80-’90, sulla
terrazza di casa a Salò, ha in-

scenato molte rappresenta-
zioni per il divertimento dei
bambini, con tanto di teatri-
no. Tutta roba sua: i burattini,
la voce, i testi delle storie.

Quattrodiquesticopioniso-
nostati pubblicatida Liberedi-
zioni, «Il teatro dei burattini
di Rosalia» (20 pagine, 16 eu-
ro), presentato a Salò. Accan-
to a Rosalia, nella Sala dei
Provveditori,Stefano Baronti-
ni, autore dell’introduzione,
ingegnere, ricercatore univer-
sitario, uno dei bambini fra il
pubblico di allora. «Spettacoli
raffinati, prodotti in casa, che
affascinavano grandi e picci-
ni» ricorda Barontini.

Amici. I burattini, rivela Rosa-
lia, «erano per me personaggi
amici. Ci parlavo, avevano
unaloro personalità.Nelle sto-
rie non servivano leggi, giudi-
ci e avvocati: bastava uno
sguardo severo del prete o del
brigadiere per mettere tutto
in ordine. E poi mai divorzi o
separazioni: l’amore, nei bu-
rattini, è eterno!». Le quattro
commediedel libro (riprodot-
te nel copione originale datti-
loscritto) hanno uno sfondo
morale. «Edoardite» è una far-
sa dai toni boccacceschi, «Fu-
nere mersit maturo» una sati-
ra castiga costumi, «La morte
di Bouganville»mette alla ber-
lina i capricci dell'uomo (an-
zi, del fantasma), «Con o sen-
za gancetto» è una riflessione
sul libero arbitrio. Messaggi
lanciati con la leggerezza e il
sorriso dei burattini. //

Protagonisti.Rosalia Manasse con Stefano Barontini, uno dei bambini che assistevano agli spettacoli

! Inaugura all’Aab di vicolo
delle Stelle, sabato alle 18, la
mostra «Giusi Lazzari e la sua
Bottega d’incisione». A con-
fronto la produzione recente
dell’artista con le ricerche di
treallievi che l’hanno scelta co-
me maestra e guida: Antonella

Bitonte, Patrizia Beccari e Gio-
vanni Zinelli. Percorsi creativi
autonomi, i loro, che hanno
preso forma all’interno di una
realtà consolidata della scena
artistica cittadina, lo stu-
dio-bottega in cui Giusi Lazza-
ri da tanti anni porta avanti la
sua attività artistica insieme a
quella di maestra d’incisione e
distampatore. Qui Giusi trasfe-
risce le sue conoscenze, frutto
di un’esperienza decennale,
che l’hanno vista affiancare
moderni metodi sperimentali
alle tecniche più antiche, dan-
doorigineauna originale visio-
ne estetica libera e di grande

forzaespressiva,come benrap-
presentato dai lavori esposti.

Delsuo approccio chefavori-
sce la libera espressione e gui-
da senza prevaricazioni le sin-
gole attitudini degli allievi par-
lano le altre opere proposte, in
cui si trovano riuniti per ognu-
no gli stimoli provenienti sia
dal confronto con se stessi e la
propriamaestra che coni colle-
ghi, nel segno dell’autentico
spirito della Bottega d’artista:
condivisione e confronto, pas-
saggio di conoscenze, rinforzi
positivi e spinte verso la pro-
pria identità espressiva. Segno
potente,digrande efficacia sin-
tetica, quello di Antonella Bi-
tonte,concentratasuuna ricer-
ca sulla figura in chiave allusi-
vaedintrospettiva.Per Giovan-
ni Zinelli, autore di minuziose
chine e incisioni, il volto punto
di partenza per una riflessione
simbolica su identità e ambi-
guitàdell’esistenza. Gestoguiz-
zante e vivace piglio sperimen-
tativo tecnico e tematico, per
la vitale ricerca segnica e cro-
matica di Patrizia Beccari.

All’ingresso l’immagine sim-
bolo della Bottega: il torchio,
termine di verifica del lavoro
d’incisione e punto di arrivo di
un processo creativo comples-
so, documentato da disegni,
bozzetti, lastre incise e stru-
menti che raccontano di un’ar-
te che è mestiere, nel senso più
elevato del termine. A dimo-
strare la persistenza di un inte-
resseperquestoambitoespres-
sivo, i lavori di giovanissimi al-
lievi: Ian Sanfelici, Federica Za-
netti, Caterina Cittadini. //

GIOVANNA GALLI

! Gli artisti under 35 fanno pul-
sare la propria arte nel cuore del
Camine:C.AR.M.E.(ilCentroAr-
ti Multiculturali Etnosociali in
via Battaglie 61) è neonato, ma
giàpareun’iniziativaazzeccatis-
sima, che ad un anno e mezzo
dalla messa in cantiere ha già

ospitato due mostre. Questa,
Chunk3, la terza.

Dopo le prime due edizioni,
Cäef(collettivodicuratricigiova-
nissime:ValeriaMagnoli,Federi-
ca Scolari, Claudia Capelli e Em-
maTaddei)presenteràinfattido-
mani alle 20 il risultato di
Chunk3. Una mostra che porte-
rà al pubblico 15 delle 120 opere
degli artisti che hanno risposto
al bando per individuare le mi-
gliori opere d’arte contempora-
nea che evidenzino le tendenze
del momento.

Nessun tema predetermina-
to:s’è definito solo poi, grazie al-
laselezionedelleoperechelecu-

ratrici hanno ritenuto collegate
tra loro. Lo si vedrà durante la
vernice e nei giorni di apertura
(fino al 19 novembre, dal marte-
dì alla domenica dalle 15 alle 20,
ad ingresso libero): le fotografie,
ivideoeleinstallazionideigiova-
ni artisti (per lo più italiani, con
presenze francesi e iraniane) sa-
rannodisseminatinegliambien-
ti dell’ex sala dei Santi Filippo e
Giacomo,tralanavatacentralee
la stanza del coro. Proprio lì una
delleoperepiùsuggestive:l’acco-
stamentodel lavoro diRobberto
Atzori (cagliaritano), un bosco
all’interno dello spazio, con l’in-
stallazionesonoraetattilecheri-
vela la presenza degli spettatori
di Corrado Sajia e Giorgio Presti
(bresciani)elospecchiolumino-
sodiRiccardoSchiavon(trevisa-
no).

Bresciani anche Erminando
Aliaj(conunsuolavorofotografi-
co sull’Albania) e Giulio Tonin-
celli (con un’installazione video,
«Dilà»)exallievi-comelecuratri-
ci - dell’Accademia Santa Giulia,
l’istituto che ha dato i natali al
progetto Chunk. Da progetto di
laurea, infatti, Chunk è diventa-
to appuntamento fisso in città.
OltrealoroAntonellaBarba, En-
rico Bernardis, Giovanni Cange-
mi,LucaMarianaccio,SabaMa-
soumian, Camilla Riscassi, An-
neCecilieSurgaeGiuliaZabarel-
la.

Non mancheranno gli eventi
satellite: il 16 novembre alle
18.30 una performance sonora
di Presti e Sajia, l’11 e il 18 alle
17.30duetalkconIlariaBignotti,
curatrice, per parlare delle nuo-
ve tendenze artistiche. //

SARA POLOTTI
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